
 Modifica dell’Ordinanza n. 31 del 7 dicembre 2018  recante “Modalità e criteri per la 

concessione alle imprese di contributi in conto capitale ai sensi dell’art. 3 del Decreto 

Legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito in Legge con modificazioni nella Legge 1 agosto 

2012 n. 122, a valere sulle risorse di cui all’art. 10, comma 13 del Decreto- Legge 22 

giugno 2012, n. 83 convertito con modificazioni dalla Legge del 7 agosto 2012 n. 134 – 

Finanziamento degli interventi miglioramento sismico finalizzati al raggiungimento 

almeno al 60% della sicurezza richiesta ad edifici nuovi a destinazione produttiva 

insediati nei territori colpiti dal sisma del maggio 2012”. Riapertura dei termini di 

presentazione e proroga dei termini di fine lavori e rendicontazione delle spese. 

, “



 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

DISPONE 





“Modalità e criteri per la concessione alle imprese di contributi in conto capitale ai sensi 

dell’art. 3 del Decreto Legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito in Legge con modificazioni 

nella Legge 1 agosto 2012 n. 122, a valere sulle risorse di cui all’art. 10, comma 13 del 

Decreto Legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito con modificazioni dalla Legge del 7 agosto 

2012 n. 134 – Finanziamento degli interventi di miglioramento sismico esclusivamente 

per imprese agricole attive nei settori della produzione primaria, della trasformazione e 

della commercializzazione dei prodotti di cui all’Allegato 1 del TFUE, insediate nei 

territori colpiti dal sisma del maggio 2012. 

1. OBIETTIVI, FINALITÀ E OGGETTO

2. BENEFICIARI DEL CONTRIBUTO



 

 

(UE) N. 1408/2013 della Commissione, per le imprese di

produzione agricola primaria, o del Regolamento (UE) N. 1407/2013 della

Commissione, per le imprese di trasformazione e commercializzazione di prodotti

agricoli.



1)

2)

3)

4)

5)

6)

3. REQUISITI AMMISSIBILITÀ IMPRESE BENEFICIARIE





4. INTERVENTI DI    MIGLIORAMENTO   SISMICO 



5. SPESE AMMISSIBILI 

- 

6. SPESE NON AMMISSIBILI 

 

 

 

 



7. CONTRIBUTO



 

 

 

8. EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 



9. CUMULABILITÀ

10.  REGIME DI AIUTO 

11. MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 

 

A) COME COMPILARE LA DOMANDA 



B) CONTENUTI DELLA DOMANDA DI CONTRIBUTO 

 

 

 

 

 

 

 





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



C) ALLEGATI ALLA DOMANDA

avente data antecedente a quella di presentazione della domanda,



 

 

 

 

D) EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO  





 

 

E) CODICE UNICO DI PROGETTO (CUP) 

F) REQUISITI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE 

 

 

 

 

 

 

 

 

G) MODALITÀ DI PAGAMENTO DELLE SPESE 



H) DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA QUIETANZA DELLE SPESE 

 

12. PROCEDURE, MODALITÀ DI ISTRUTTORIA, VALUTAZIONE DEGLI INTERVENTI, 

CONCESSIONE E LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI 





13. CONTROLLI, REVOCHE E RESTITUZIONE DEL CONTRIBUTO 

 

A) CONTROLLI 

 

B) REVOCHE 

 

 

 

 



C) RESTITUZIONE DEL CONTRIBUTO

14.VARIANTI ALL’INTERVENTO FINANZIATO



15. VARIAZIONI RELATIVE AL SOGGETTO BENEFICIARIO 

 

16. RINUNCE AL CONTRIBUTO 

17. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

18. PUBBLICAZIONE AI SENSI DEL D.L. N. 33/2013 



19. RICHIESTE DI INFORMAZIONI 

Sportello Ricostruzione Imprese: 

per l’utilizzo dell’applicativo web (Sfinge) 

Help desk Sfinge numero verde 800 895 400 – telefono 051 41 51 895

20.RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

21. DISCIPLINA TRANSITORIA 

’





PROVINCIA DI 

REGGIO EMILIA
Reggio Emilia (art. 67-septies D.L. n. 83/2012)

PROVINCIA DI MODENA

Bomporto

Modena



 

 

 

 

 

 

 

 

PROVINCIA DI BOLOGNA

 

 

 

 

 

 

 

PROVINCIA DI FERRARA

 

 

  

  Ferrara

 

 

 

 



PROVINCIA DI PIACENZA
 

(UE) N. 1408/2013 

della Commissione, per le imprese di produzione agricola primaria, o del Regolamento 

(UE) N. 1407/2013 della Commissione, per le imprese di trasformazione e 

commercializzazione di prodotti agricoli,



ALLEGATO 2 

Riepilogo dei documenti obbligatori da allegare alla domanda di contributo che dovrà 

essere compilata tramite l’apposito applicativo web disponibile sul sito internet

1) 

2) 

3) 

4) 

5) 

6) 

7) 

8) 



Riepilogo dei documenti obbligatori da allegare alla domanda di erogazione che dovrà 

essere compilata tramite l’apposito applicativo web disponibile sul sito internet

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO 3

SCHEMA DI PERIZIA GIURATA

1)

2)

3)

4)

5)

6)

7)

8)

9)

10)



Allegato 4 

SCHEMA DI RELAZIONE TECNICA-ILLUSTRATIVA DEGLI INTERVENTI A CURA DEL 

LEGALE RAPPRESENTANTE O DEL DELEGATO

 

 

 

 

 



SINTESI DELLE SPESE SU CUI L’IMPRESA CHIEDE IL CONTRIBUTO

Categoria 

di spesa 
Voce di spesa 

Totale costi da sostenere su cui 

l’impresa chiede il contributo 

(IVA esclusa)

N.B solo per le domande 

presentate dalle imprese prima 

dell’effettuazione degli interventi 

di miglioramento sismico - con 

riferimento alle sole spese di cui 

alle lettere C) e D)

TOTALE

(*) esclusivamente per strutture prefabbricate di cui all’art. 3 commi 8 e seguenti del 

D.L. 74/2012 e s.m.i. 



Eventuali informazioni aggiuntive



Allegato 5 

DICHIARAZIONI DE MINIMIS AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 1407/2013 

(esclusivamente per imprese agricole attive nei settori della produzione primaria, 

della trasformazione e della commercializzazione dei prodotti di cui all’Allegato 1 del 

TFUE”) 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole della responsabilità penale 

cui può andare incontro nel caso di affermazioni mendaci 

DICHIARA 

Socio Codice Fiscale Quota detenuta %



Compagine sociale 

 

Imprese collegate

 

 

Imprese associate 

 

Denominazione, CF e P.IVA Occupati 
(ULA) 

Fatturato Totale di bilancio

 

Denominazione, CF e P.IVA Occupati 
(ULA) 

Fatturato Totale di bilancio



preso atto del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 

2013 “de minimis” pubblicato nella G.U.U.E. 24 dicembre 2013, n. L 352

DICHIARA INOLTRE: 

oppure

Ente Erogante 
Regolamento e Normativa 

di riferimento 

Data 

concessione 
Importo



Denominazione, 

CF e P.IVA 

dell’impresa 

ante fusione o/o 

acquisizione 

Ente Erogante 

Regolamento e 

Normativa di 

riferimento 

Data 

concessione 
Importo





Allegato 6 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE della DICHIARAZIONI PARAMETRI DIMENSIONALI 

E DE MINIMIS  

 

Il legale rappresentante di ogni impresa candidata, in forma singola o per il tramite di 

un Consorzio o di un ATI) «de minimis» è tenuto a sottoscrivere 

una dichiarazione 

«de minimis» 

 

Il contributo di cui al presente bando potrà essere concesso se

non superi i massimali stabiliti

la dichiarazione dovrà 

essere confermata – o aggiornata – con riferimento al momento della concessione.

se nella concessione fosse superato il massimale l’impresa 

perderebbe il diritto all’intero aiuto

 

 

Sezione A:  Come individuare il beneficiario – Il concetto di “controllo” e l’impresa unica.

le entità 

controllate (di diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica 

impresa beneficiaria «de minimis» 

degli aiuti “de minimis” (ai sensi in particolare dei Regolamenti 1998/2006 e 

14072013) ottenuti non solo dall’impresa richiedente

anche da tutte le imprese legate ad essa



indiretto

Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013 

 

Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali 

esiste almeno una delle relazioni seguenti: 

a)  un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 

amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un 

contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di 

quest’ultima; 

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo 

stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli 

azionisti o soci di quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per 

il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica.

Pertanto, qualora l’impresa richiedente faccia parte di «un’impresa unica» così 

definita, ciascuna impresa ad essa collegata (controllata o controllante) dovrà fornire 

le informazioni relative al rispetto del massimale, facendo sottoscrivere al proprio 

legale rappresentante una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (Allegato Y). 

Tali dichiarazioni dovranno essere allegate alla domanda da parte dell’impresa 

richiedente. 

 

Sezione B: Rispetto del massimale. 

 

Quali agevolazioni indicare?



«de minimis» 

aiuti “de minimis” concessi in forma diversa dalla sovvenzione

l’importo dell’equivalente 

sovvenzione

liquidato a saldo

Fino al momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a saldo, dovrà 

essere indicato solo l’importo concesso.  

 

Periodo di riferimento:

esercizio finanziario in corso e ai 

due esercizi precedenti l’anno fiscale  

 

Il caso specifico delle fusioni o acquisizioni:

fusioni o acquisizioni «de minimis» 

de minimis



scissione

«de minimis» attribuito

suddiviso proporzionalmente

trasferimento di un ramo d’azienda”

de minimis



Allegato 7 

L'Allegato 1 del Trattato è l'elenco dei prodotti agricoli previsto all'articolo 32 del 
Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea. 

Numeri della 
nomenclatura 

di Bruxelles 

 

 

Denominazione dei prodotti 

 

CAPITOLO 1  

  

CAPITOLO 2  

CAPITOLO 3  

CAPITOLO 4  

CAPITOLO 5  

CAPITOLO 6  

CAPITOLO 7  

CAPITOLO 8  

CAPITOLO 9  

CAPITOLO 10  

CAPITOLO 11  

CAPITOLO 12  

  

CAPITOLO 13 
ex 13.03  

CAPITOLO 15  



CAPITOLO 16  

CAPITOLO 17  

CAPITOLO 18  

CAPITOLO 20  

CAPITOLO 22  



CAPITOLO 23  

CAPITOLO 24  

CAPITOLO 45  

CAPITOLO 54  

CAPITOLO 57  

(Cannabis sativa) 

  (*) Voce aggiunta dall'articolo 1 del regolamento n. 7 bis del Consiglio della Comunità 

economica europea del 18 dicembre 1959 (GU n. 7 del 30.1. 1961, pag. 71/61). ALLEGATO  



Allegato B) 

 

“Modalità e criteri per la concessione alle imprese di contributi in conto capitale ai sensi 

dell’art. 3 del Decreto Legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito in Legge con modificazioni 

nella Legge 1 agosto 2012 n. 122, a valere sulle risorse di cui all’art. 10, comma 13 del 

Decreto- Legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito con modificazioni dalla Legge del 7 

agosto 2012 n. 134 – Finanziamento degli interventi di miglioramento sismico” degli 

edifici a destinazione produttiva danneggiati dal sisma del 2012, ad esclusione delle 

imprese agricole attive nei settori della produzione primaria, della trasformazione e 

della commercializzazione dei prodotti di cui all’Allegato 1 del TFUE”.  

1. OBIETTIVI, FINALITÀ E OGGETTO

2. BENEFICIARI DEL CONTRIBUTO

A. 



B. 

 

 

 

 



3. REQUISITI AMMISSIBILITÀ IMPRESE BENEFICIARIE



4. INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI

 

4.1  INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO SISMICO GIA’ EFFETTUATI 



 

 

 

 

5. 

 

 4. 2 INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO SISMICO ANCORA DA EFFETTUARE 

 

 

 

 



 

 

5. SPESE TECNICHE 

6. SPESE NON AMMISSIBILI 

 

 

 

 

 

 

 

7. CONTRIBUTO



 

 

 

 



8. EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

9. CUMULABILITÀ 

10. REGIME DI AIUTO 

11. MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 

A) COME COMPILARE LA DOMANDA



B) CONTENUTI DELLA DOMANDA DI CONTRIBUTO

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



C) ALLEGATI ALLA DOMANDA

avente data antecedente a quella di presentazione della 

domanda,

 

 

 

 



 

 



 

D) EROGAZIONE NON CONTESTUALE DEL CONTRIBUTO 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

E) CODICE UNICO DI PROGETTO (CUP)

F) REQUISITI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE

 

4. INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI;

 



 

 

 

 

 

 

G) MODALITÀ DI PAGAMENTO DELLE SPESE

H) DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA QUIETANZA DELLE SPESE

 

12. PROCEDURE, MODALITÀ DI ISTRUTTORIA, VALUTAZIONE DEGLI 

INTERVENTI, CONCESSIONE E LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI  



 

 

 

 



13. CONTROLLI, REVOCHE E RESTITUZIONE DEL CONTRIBUTO 

A) CONTROLLI

B) REVOCHE



 

 

 

 

 

 

 

 

 

C) RESTITUZIONE DEL CONTRIBUTO



14. VARIANTI ALL’INTERVENTO FINANZIATO

15. VARIAZIONI RELATIVE AL SOGGETTO BENEFICIARIO

 

16. RINUNCE AL CONTRIBUTO

17. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE



18. PUBBLICAZIONE AI SENSI DEL D.L. N. 33/2013

19. RICHIESTE DI INFORMAZIONI 

Sportello Ricostruzione Imprese: 

per l’utilizzo dell’applicativo web (Sfinge) 

20. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO



 

21. DISCIPLINA TRANSITORIA 

’



PROVINCIA DI 

REGGIO EMILIA

 

 

 

 

  

  Reggio Emilia (art. 67-septies D.L. n. 83/2012)

 

 

 

PROVINCIA DI MODENA

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  Modena  



 

 

 

 

 

 

 

 

PROVINCIA DI BOLOGNA

 

 

 

 

 

 

 

PROVINCIA DI FERRARA

 

 

  

  Ferrara

 

 

 

 



PROVINCIA DI PIACENZA  

 

 



ALLEGATO 2 

Riepilogo dei documenti obbligatori da allegare alla domanda di contributo che dovrà 

essere compilata tramite l’apposito applicativo web disponibile sul sito internet

1) 

2) 

3) 

4) 

5) 

6) 

7) 

8) 



9) 

10) 

11) 

12) 

13) 

14) 

15) 

16) 



17) 

18) 



ALLEGATO 3

SCHEMA DI PERIZIA GIURATA

1) 

2) 

3) 

4) 

5) 

6) A



B.

8) 

9) 

10) 

11) 



Allegato 4 

SCHEMA DI RELAZIONE TECNICA-ILLUSTRATIVA DEGLI INTERVENTI A CURA DEL 

LEGALE RAPPRESENTANTE O DEL DELEGATO

 

 

 

 

 



SINTESI DELLE SPESE SU CUI L’IMPRESA CHIEDE IL CONTRIBUTO

Categoria 

di spesa 
Voce di spesa 

Totale costi già 

sostenuti su cui 

l’impresa chiede 

il contributo 

relativo alle 

tipologie di 

spesa di cui alle  

lettere A), B), C), 

D) 

(IVA esclusa) 

 

Totale costi da 

sostenere su cui 

l’impresa chiede 

il contributo 

(IVA esclusa)

 

N.B solo per le 

domande 

presentate dalle 

imprese prima 

dell’effettuazion

e degli interventi 

di 

miglioramento 

sismico - con 

riferimento alle 

sole spese di cui 

alle lettere C) e 

D)



TOTALE

 

Eventuali informazioni aggiuntive



Allegato 5 

DICHIARAZIONI DE MINIMIS AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 1407/2013

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole della responsabilità penale 

cui può andare incontro nel caso di affermazioni mendaci 

DICHIARA 

Socio

 

Codice Fiscale Quota detenuta %



Compagine sociale 

 

Imprese collegate

 

 

Imprese associate 

 

Denominazione, CF e P.IVA Occupati 

(ULA) 

Fatturato Totale di bilancio

Denominazione, CF e P.IVA Occupati 

(ULA) 

Fatturato Totale di bilancio



preso atto del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 

2013 “de minimis” pubblicato nella G.U.U.E. 24 dicembre 2013, n. L 352

DICHIARA INOLTRE

oppure

Ente Erogante Normativa di riferimento 
Data 

concessione 
Importo



Denominazione, 

CF e P.IVA 

dell’impresa 

ante 

fusione/acquisiz

ione 

Ente Erogante 
Normativa di 

riferimento 

Data 

concessione 
Importo



Allegato 6 

 

 

DICHIARAZIONE DE MINIMIS

)  

 

 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole della responsabilità penale 

cui può andare incontro nel caso di affermazioni mendaci 

 

PRESO ATTO 

 

del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 “de minimis” pubblicato nella 

G.U.U.E. 24 dicembre 2013, n. L 352

DICHIARA 

 



oppure

Ente Erogante Normativa di riferimento 
Data 

concessione 
Importo



Allegato 7 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE della DICHIARAZIONI PARAMETRI DIMENSIONALI 

E DE MINIMIS  

 

Il legale rappresentante di ogni impresa candidata, in forma singola o per il tramite di 

un Consorzio o di un ATI) «de minimis» è tenuto a sottoscrivere 

una dichiarazione 

«de minimis» 

 

Il contributo di cui al presente bando potrà essere concesso se

non superi i massimali stabiliti

la dichiarazione dovrà 

essere confermata – o aggiornata – con riferimento al momento della concessione.

se nella concessione fosse superato il massimale l’impresa 

perderebbe il diritto all’intero aiuto

 

 

Sezione A:  Come individuare il beneficiario – Il concetto di “controllo” e l’impresa unica.

le entità 

controllate (di diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica 

impresa beneficiaria «de minimis» 

degli aiuti “de minimis” (ai sensi in particolare dei Regolamenti 1998/2006 e 

14072013) ottenuti non solo dall’impresa richiedente

anche da tutte le imprese legate ad essa



indiretto

Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013 

Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali 

esiste almeno una delle relazioni seguenti: 

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di

amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un

contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di 

quest’ultima; 

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo

stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli

azionisti o soci di quest’ultima.

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per 

il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica.

Pertanto, qualora l’impresa richiedente faccia parte di «un’impresa unica» così 

definita, ciascuna impresa ad essa collegata (controllata o controllante) dovrà fornire 

le informazioni relative al rispetto del massimale, facendo sottoscrivere al proprio 

legale rappresentante una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (Allegato Y). 

Tali dichiarazioni dovranno essere allegate alla domanda da parte dell’impresa 

richiedente. 

Sezione B: Rispetto del massimale. 

Quali agevolazioni indicare?



«de minimis» 

aiuti “de minimis” concessi in forma diversa dalla sovvenzione

l’importo dell’equivalente 

sovvenzione

liquidato a saldo

Fino al momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a saldo, dovrà 

essere indicato solo l’importo concesso.  

Periodo di riferimento:

esercizio finanziario in corso e ai 

due esercizi precedenti l’anno fiscale  

Il caso specifico delle fusioni o acquisizioni:

fusioni o acquisizioni «de minimis» 

de minimis



scissione

«de minimis» attribuito

suddiviso proporzionalmente

trasferimento di un ramo d’azienda”

de minimis


